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Il braccio di ferro

Il Consiglio di Stato«premia»Savoi
il seggio resta a lui, sconfittoBezzi

Prg: il voto si gioca sul filo di lana
Trattative aperte, rischio oltranza
Comune,primicontatti trasindacoeopposizione:convinceilbacinoartificialesulBondone

TRENTO Alla fine l’ha spuntata
Alessandro Savoi: il lungo
braccio di ferro tra il leghista
e l’esponente dell’Udc Giaco-
mo Bezzi, che da mesi si con-
tendevano una poltrona in
consiglio provinciale a segui-
to dei risultati elettorali delle
ultime provinciali, è termina-
to con la vittoria del presiden-
te del Carroccio.
Ieri è stata resa nota infatti

la sentenza del Consiglio di
Stato che di fatto chiude la
tormentata questione. Nel
dettaglio, la terza sezione del
Consiglio di Stato ha dichiara-
to inammissibile il ricorso
proposto da Giacomo Bezzi,
che aveva chiesto il riconteg-
gio delle schede. Lo stesso

Bezzi, in realtà, aveva vinto il
primo round al Tar. Ma il pre-
sidente della Lega aveva subi-
to reagito, rivolgendosi al
Consiglio di Stato: dopo un
botta e risposta, ad aprile, sul-
la richiesta di sospensiva del-
l’esecuzione della sentenza
del tribunale e qualche rinvio
per quanto riguarda l’udienza
a Roma, si era deciso di fissa-
re al 27 giugno l’ultimo atto
della «telenovela elettorale».
Con l’udienza definitiva. Ieri,
dunque, la pubblicazione del-
la sentenza, che riconosce alla
Lega dieci voti in più, mentre
due sono stati riconosciuti al-
l’Udc.
Esulta Savoi (che ieri ha

simbolicamente mandato un

bacio all’«avversario» Bezzi).
E così tutto il Carroccio. «Co-
me segretario e a nome di tut-
ta la Lega Salvini Trentino —
è stata la prima reazione del-
l’assessore Mirko Bisesti —
esprimo massima soddisfa-
zione per la sentenza del Con-
siglio di Stato che finalmente
rende giustizia al nostro pre-
sidente dopo un iter proces-
suale durato mesi, ma che fi-
nalmente ha riconosciuto
quanto da noi sempre ribadi-
to. Una battaglia legale che ha
visto il nostro presidente
guerriero ancora una volta in
prima fila nel difendere quan-
to deciso dagli elettori».
«Le sentenze si accettano

sia quando si vince che quan-

do si perde — è il commento
di Bezzi —. L’unico rammari-
co è che i miei voti contestati
che a Tuenno il presidente del
seggio, sbagliando, non ha in-
viato alla commissione pro-
vinciale che doveva prenderli
in esame e che erano regolari

il Consiglio di Stato non li ha
accettati perché non erano
nel primo ricorso,ma non po-
tevano esserci perché erano a
noi sconosciuti.Un caro augu-
rio di buon lavoro ad Alessan-
dro Savoi».
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Festeggiamenti Savoi manda un bacio a Bezzi, circondato dai consiglieri

TRENTO La maratona per l’ap-
provazione della variante al
Prg è proseguita anche nella
serata di ieri e proseguirà an-
che oggi, con il rischio con-
creto di obbligare il consiglio
comunale alla discussione a
oltranza. Una risposta al-
l’ostruzionismo minacciato
dalle opposizioni che hanno
messo sul tavolo 558 emenda-
menti. Per ogni emendamen-
to ogni consigliere ha facoltà
di intervenire, «e finiamo di
discutere a Natale» commen-
ta a microfoni spenti il presi-
dente Salvatore Panetta.
«Mi auguro che in queste

ore ci sia un lavorio tra mag-
gioranza e minoranza finaliz-
zato a raggiungere un’intesa
— afferma Panetta nella riu-
nione dei capogruppo — al-
trimenti alla fine della discus-
sione generale, dopo la repli-
ca del sindaco, inizieremo
con l’esame degli emenda-
menti e andremo avanti a
spron battuto. Ma è chiaro
che la questione è politica e
quella mole di emendamenti
ha il potere di bloccare tutto».
Andrea Merler, a nome di

tutta l’opposizione, dà notizia
ai capigruppo che nella gior-
nata di ieri «c’è stata un’inter-
locuzione» con il sindaco: «Il
confronto ha portato ad alcu-

ne condivisioni,ma non su un
punto che noi riteniamo im-
portante». Spiega a margine
della capigruppo che la di-
stanza con la giunta è «sulle
proposte dei cittadini»:
«Quindi proporremo noi una
sorta di maxi-emendamen-
to», sicuro che alla fine la
maggioranza dovrà cedere e
votare il pacchetto intero.
Una sicurezza che infastidi-

sce il sindaco Andreatta: «Se
c’è l’intenzione di raggiunge-
re un accordo, bene. Ma nien-
te ricatti. Siamo disponibili a
valutare circa 25 emenda-
menti presentati dal centro-
destra». Tutto qui, nessun ac-

cenno alle richieste dei privati
che la minoranza vorrebbe
sottoporre all’approvazione.
«No, siamo seri — afferma il
sindaco — siamo pronti a ra-
gionare sul merito solo se pri-
ma c’è un accordo». In sostan-
za, prima si ritirano gli emen-
damenti e soltanto dopo si
decide assieme su quel pac-
chetto di 25, senza aggiunte
dell’ultimo minuto e soprat-
tutto senza richieste che con-
fliggano con la politica del
Piano Regolatore, contraria a
ulteriore consumo di suolo.
Tra i 25 emendamenti che

la maggioranza è pronta a
prendere in considerazione
anche quello del bacino artifi-
ciale per l’innevamento del
Bondone, che nell’idea di
Merler «in estate si trasforma
in un lido per le famiglie». Su
questa ipotesi c’è da registrare
la contrarietà di Marco Ianes
(Verdi): «Se nella controparti-
ta di scambio c’è la realizza-
zione di un nuovo bacino idri-
co per l’innevamento artificia-
le sul Bondone, dichiaro fin
da ora che voterò contro. Que-
sto tipo di progetti sono in an-
titesi con i principi fondanti
di questo piano, che parla di
una Trento ecosostenibile».

Donatello Baldo
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«Icef,domandefermeper35.000famiglie»
Mense, l’allarmediAcli esindacati:«Rischiocaos, laProvincia troviunasoluzione»
TRENTO «A settembre, all’ini-
zio dell’anno scolastico, quasi
35.000 famiglie trentine ri-
schiano di non poter contare
sulle riduzioni per le mense
scolastiche, il trasporto pub-
blico e le rette degli asili ni-
do». La denuncia arriva da
Cgil, Cisl e Uil. Che sollevano
una questione non di poco
conto: «Ad oggi, a meno di
una settimana dall’avvio della
campagna Icef, infatti, la piat-
taforma usata per l’inseri-
mento delle domande è bloc-
cata e i Caf non sono nelle
condizioni di operare».
A prendere posizione sono

i segretari generali Franco Ia-
neselli, Lorenzo Pomini e
Walter Alotti, insieme al pre-

hanno assunto il personale e
lo stanno formando; se la Pro-
vincia non trova una soluzio-
ne in tempi rapidi bisognerà
comunicare a 35.000 nuclei
che, nonper colpa nostra, i lo-
ro appuntamenti slittano a
data da destinarsi così come
la fruizione dei benefici. È
una situazione di vero e pro-
prio caos».
Se non ci saranno sviluppi,

infatti, difficilmente si po-
tranno rispettare le scadenze
già definite e avere, entro il
prossimodieci settembre (da-
ta di inizio delle scuole in
Trentino), tutte le richieste di
riduzione tariffaria previste
dalla vecchia domanda unica.
«Purtroppo — proseguono

tre segretari e il presidente
Acli— gli annunci di voler so-
stenere le famiglie trentine si
scontrano poi la declinazione
concreta dellemisure. Dal no-
stro punto di vista c’è stato un
ritardo organizzativo che po-
teva essere evitato e che co-
munque creerà disservizi e
danni alle famiglie. Ci rendia-
mo conto che ci sono dei tem-
pi tecnici per le formalità, ciò
non toglie che Piazza Dante
debba assumersi le proprie
responsabilità, trovando una
soluzione tampone che non
scarichi sui Caf le cause del
disservizio e, soprattutto, fa-
cendosi carico dei bisogni
delle famiglie».
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sidente delle Acli Luca Oliver.
«A causa del prolungarsi delle
procedure di gara per l’affida-
mento del servizio di gestione
della piattaforma informatica
oggi è tutto fermo — spiega-
no —. I nostri Caf hanno già
fissato gli appuntamenti,

Arrabbiati
Da sinistra
Franco
Ianeselli,
Lorenzo Pomini
e Walter Alotti
(Foto Rensi)

Palazzo Thun
Il sindaco del
capoluogo
Alessandro
Andreatta
in consiglio
comunale
(Foto Rensi)

Roncegno

Centra l’albero
ancora grave
Tommaso Paoli

E rano circa le 20 di
mercoledì quando la
Fiat Panda su cui

viaggiava il 19enne
Tommaso Paoli è uscita di
strada, andandosi a
schiantare contro un
albero. Il ragazzo ha perso
il controllo mentre
percorreva via Cesare
Battisti, a Roncegno. Una
strada che doveva aver
percorso già altre volte,
visto che abita in zona. Il
tronco ha sfondato la
portiera, lasciando il
giovane incastrato tra le
lamiere. L’intervento dei
vigili del fuoco e dei
carabinieri di Borgo è
stato tempestivo. Sul
posto sono arrivati anche i
soccorsi medici. Il ragazzo
è stato trasportato in
elicottero al Santa Chiara.
Le sue condizioni sono
apparse critiche fin da
subito. Il giovane è tuttora
ricoverato. Rimane grave.

Mar. Mo.
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La denuncia

Maltrattata
davanti ai figli
Uomo nei guai

D ieci anni di
sofferenze, fisiche e
psicologiche e

umiliazioni subite dal
compagno. Una violenza
cui una donna della
Valsugana ha deciso di
porre fine rivolgendosi ai
carabinieri cui ha
raccontato quanto patito.
La donna avrebbe riferito
anni di percosse e insulti,
anche davanti ai figli,
bimbi piccoli. Dopo
l’ennesimo atto di violenza
ha deciso di dire basta: i
carabinieri, dopo i primi
accertamenti, hanno
denunciato all’autorità
giudiziaria l’uomo. La
donna ha accettato di
rifugiarsi con i figli in una
delle strutture protette
messe a disposizione delle
vittime di violenza. È
questo solo l’ultimo caso di
violenze sulle donne che si
è registrato nella valle
trentina.

A. D.
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